
RASSEGNA STAMPA QUOTIDIANA SU VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
A cura di Alessandro Sbarbada, Guido Dellagiacoma, Roberto Argenta 
  
E’ BENE RICORDARLO SEMPRE! 
  
http://www.bluewin.ch/it/lifestyle/style/2015/8/28/allarme-alcol--aumenta-il-rischio-di-
cancro-al-sen.html 
ALLARME ALCOL: AUMENTA IL RISCHIO DI CANCRO AL SENO 
28.08.2015 - 15:00 
Alcuni ricercatori hanno evidenziato un legame tra il consumo di alcolici e lo sviluppo di questo 
tipo di tumore. 
«Vino rosso fa buon sangue», abbiamo sempre sentito dire. Ma non solo: i buongustai di tutto 
il mondo assicurano anche che un bicchiere di vino al giorno faccia bene al cuore, alla mente e, 
ovviamente, anche ai sensi. 
Eppure, una nuova ricerca condotta presso le università americane di Harvard e di Boston – 
rispettivamente la TH Chan School of Public Health e la Women’s Hospital – dimostra 
esattamente il contrario. 
Un semplice bicchiere di vino, infatti, sarebbe in grado di innalzare pericolosamente il rischio di 
un tumore, e la preoccupazione si rivolge in particolare verso l’universo femminile. Il rischio di 
sviluppare un cancro al seno, infatti, aumenta del 13% per le donne che consumano alcol ogni 
giorno, anche se la quantità è ridotta al minimo. 
«Le persone che possiedono una storia familiare di tumore, e specialmente i donne che hanno 
avuto un cancro al seno, dovrebbero considerare l’idea di ridurre il consumo di alcol sotto i 
limiti raccomandati, oppure, ancora meglio, astenersi completamente dal bere», ha consigliato 
il dottor Jürgen Rehm, esperto in materia di dipendenza da alcol. 
I ricercatori hanno affiancato il rischio di sviluppo di un tumore anche al vizio del fumo. Sotto 
osservazione oltre 88mila donne e quasi 48mila uomini, per un arco di tempo pari a 30 anni. 
Secondo i risultati, fumare sigarette non ha comportato nessuna differenza nella relazione tra 
la salute delle donne e il rischio di un cancro al seno. 
L’intero studio, basato sull’analisi approfondita di varie ricerche appartenenti al database degli 
Stati Uniti – è stato pubblicato nella rivista scientifica British Medical Journal. 
 
  
ANCHE L’ALCOL CONTENUTO NEL VINO, NELLA BIRRA E NELLE ALTRE BEVANDE ALCOLICHE E’ 
UNA DROGA CHE SI PUO’ COMPERARE OVUNQUE ED A QUALSIASI ORA DEL GIORNO E DELLA 
NOTTE, PIU’ DEL PANE! 
  
http://brescia.corriere.it/notizie/cronaca/15_agosto_28/droghe-giovani-emancipare-un-
operazione-culturale-luisa-monini-brescia-0c2a4314-4d70-11e5-816c-ead72dc4bf5c.shtml 
DROGHE E GIOVANI DA EMANCIPARE: UN’OPERAZIONE CULTURALE 
28 agosto 2015 | 13:12 
E’ illusorio pensare di risolvere il problema chiudendo le discoteche: la droga è ovunque e a 
pochi euro. L’allarme è rosso, inutile far finta di non vedere: tutti sono a rischio 
di Luisa Monini 
E’ storia recente quella di alcuni giovani sorpresi dalle forze dell’ordine sulla gardesana sotto 
l’effetto di droghe e alcol; e di genitori che, chiamati sul posto, hanno accusato i carabinieri di 
eccessiva rigidità. Invece di ringraziarli. Perché di droga, soprattutto di quelle di sintesi, come 
l’Ecstasy, si può morire o ci si rovina la vita per sempre. Le notti di questa rovente estate 
all’insegna dello sballo si stanno rivelando la cartina di tornasole del male di vivere che spinge 
molti dei nostri giovani a mandar giù qualsiasi cosa che li faccia sentire subito più forti, pronti a 
tutto, togliendo loro la stanchezza e i freni inibitori. 
Ed è illusorio pensare di risolvere il problema chiudendo le discoteche perché la droga è 
ovunque e te la danno anche a pochi euro. L’allarme è rosso, inutile far finta di non vedere: 
tutti sono a rischio. La droga e i suoi messaggeri di morte sono diabolici e frequentano i luoghi 
dove si affollano ragazzi e ragazzini, dalle scuole alle discoteche, più dei genitori volenterosi e 
delle volanti di polizia. È anche illusorio pensare che la famiglia possa riappropriarsi della figura 
del pater familias che barrica i figli in casa e vieta loro di uscire la sera dopo cena. Una, due, 
tre volte. Poi l’avranno vinta loro... perché così fan tutti. E ci fermiamo qui perché la storia, 



maestra di vita, in fatto di droghe e loro conseguenze non ha insegnato nulla all’uomo che da 
millenni ne fa uso per combattere il dolore, il sonno, la fame, per farsi coraggio. La maggior 
parte dei giovani che assume droghe, di fatto crede di essere un tossicodipendente in grado di 
smettere di farsi quando vuole. Non è così. 
Oggi le nuove tecniche di Neuroimaging per studiare il cervello e la sua attività lo confermano: 
tutte le sostanze da abuso, in modo diretto o indiretto, alterano il linguaggio dei 
neurotrasmettitori in aree cerebrali importanti per la gratificazione, per l’apprendimento e per 
il «prendere decisioni». Molti neuroni muoiono e non rinascono più. Non bisogna poi 
dimenticare che la cocaina, in assoluto la droga più usata, può essere fatale 
indipendentemente dalla dose assunta e può provocare infarti, ictus, arresti cardiaci, edemi 
polmonari. Bisogna dirlo ai nostri ragazzi che la cocaina ti può far scoppiare il cuore, che può 
farti venire un attacco epilettico. Bisogna dirlo prima che il loro futuro sia segnato per sempre 
ma non può essere il messaggio leader perché tutti gli annunci sulla pericolosità delle droghe 
non hanno mai fermato nessuno dall’usarle. La questione va affrontata in modo differente: si 
può aiutare i giovani a stare lontani dalla droga se li si aiuta in un processo mentale e culturale 
di emancipazione da questa mostruosa subalternità. In quest’ottica un discorso sulla 
pericolosità delle droghe ha un suo spazio, ma non facciamolo divenire l’unico messaggio 
perché altrimenti finiremo per svilirlo. 
 
  
GLI INCIDENTI MORTALI SONO IN NOTEVOLE AUMENTO SULLE STRADE ITALIANE 
  
http://www.affaritaliani.it/cronache/boom-degli-incidenti-in-auto-in-sette-mesi-i-morti-sono-
972-380869.html 
BOOM DEGLI INCIDENTI IN AUTO. IN SETTE MESI I MORTI SONO 972 
Gli incidenti mortali sono in notevole aumento sulle strade italiane, con un picco 
nello scorso mese di luglio, in particolare nella fascia oraria notturna. Agli eccessi di 
velocità e ai conducenti irresponsabili, al volante dopo abusi di alcol e droghe, si 
aggiunge oggi un ulteriore elemento di distrazione, quello legato alla tecnologia 
Sabato, 29 agosto 2015 - 10:30:00 
Gli incidenti mortali sono in notevole aumento sulle strade italiane, con un picco nello scorso 
mese di luglio, in particolare nella fascia oraria notturna. Lo riporta il Primo piano di 
Poliziamoderna, realizzato in collaborazione con la Polizia stradale e basato sui dati rilevati da 
Polizia di Stato e Carabinieri: le 972 vittime nei primi 7 mesi dell'anno in corso (erano state 
952 nell'analogo periodo del 2014) sembrano segnare un'inversione di tendenza rispetto a un 
trend virtuoso di bilanci positivi che aveva caratterizzato oltre un decennio (2001-2013). 
Agli eccessi di velocita' e ai conducenti irresponsabili, al volante dopo abusi di alcol e droghe, si 
aggiunge oggi un ulteriore elemento di distrazione, quello legato alla tecnologia, che distoglie 
l'attenzione dalla guida per fare contemporaneamente anche altro: messaggiare, scrivere email 
e addirittura scattare selfie. Stress e distrazione stanno creando soprattutto nei tratti urbani, i 
piu' colpiti dall'aumento dell'incidentalita', un deficit d'attenzione negli automobilisti che risulta 
letale: per brevi percorsi la cintura di sicurezza e' spesso un optional, soprattutto nei sedili 
posteriori dove i passeggeri, contravvenendo all'obbligo, rischiano, in caso di urto, di essere 
catapultati fuori dall'auto e di venire travolti dai veicoli che sopraggiungono. Il Servizio polizia 
stradale, tenendo sotto osservazione costante la mobilita', ha gia' iniziato a porre in essere 
nuove strategie per la sicurezza, che prevedono controlli piu' stringenti e l'esigenza di 
maggiore manutenzione dei veicoli: anche a causa della crisi, il parco autovetture del nostro 
Paese sta infatti invecchiando. 
Verifiche sulle revisioni con particolare attenzione ai pullman che accompagnano le scolaresche 
sono comprese in queste misure ad hoc. Lo speciale della rivista ufficiale della Polizia di Stato 
analizza anche la situazione sanzionatoria nei Paesi confinanti con l'Italia e l'evoluzione 
normativa sull'incidentalita' a partire dal Libro bianco sulla politica europea dei trasporti del 
2001. Completa questo approfondimento una descrizione del profilo psicologico che rende 
soggetti ai comportamenti piu' a rischio alla guida. 
 
 
  
LE FORZE DELL’ORDINE CONTINUANO NEL LORO LAVORO DI PREVENZIONE E REPRESSIONE 



  
http://www.ilcittadino.it/p/notizie/cronaca_lodi/2015/08/29/ABRf9tCH-
lungoadda_stop_all_alcol.html 
LUNGOADDA, STOP ALL’ALCOL 
29 agosto 2015 
LODI - Salgono a tre le persone denunciate dalla questura per l’aggressione di martedì notte 
sul Lungoadda Bonaparte. Tutti sono stati accusati di lesioni, con le aggravanti di aver agito in 
gruppo e contro un minorenne. Intanto il Broletto, per arginare gli episodi di violenza e gli 
“eccessi” in quella zona della città, ha emesso ieri un’ordinanza che vieta il consumo di alcolici 
in città bassa. 
 
  
http://www.ilgiorno.it/cremona/droga-alcol-1.1253790 
ALCOL E DROGA NEL CREMONESE: NOTTE DI CONTROLLI A TAPPETO 
Sono stati controllati 64 minorenni, di cui 19 risultati positivi al pre-test alcolemico, e 
70 maggiorenni, di cui 20 risultati positivi al pre-test 
di Daniele Rescaglio 
Cremona, 29 agosto 2015 - Locali notturni sotto controllo. La notte scorsa i carabinieri della 
Compagnia di Cremona in collaborazione con quelli dei nuclei Antisofisticazioni e Sanità e 
Ispettorato del lavoro di Cremona, sono stati protagonisti di una serie di servizi in città e zone 
limitrofe, con lo scopo di contrastare il fenomeno del «binge drinking» tra i minorenni. Alla fine 
i carabinieri hanno denunciato il legale rappresentante di una società servizi intermediari, con 
sede a Ravenna, per somministrazione abusiva di manodopera mediante stipula di contratto 
non genuino, con segnalazione all’Asl di Cremona per prescrizioni di carenze strutturali. 
Sono stati controllati 11 lavoratori con la contestazione di 2 sanzioni amministrative per aver 
prestato attività lavorativa senza un contratto di lavoro; sono stati controllati 5 addetti alla 
sicurezza e contestate altrettante sanzioni amministrative per essere risultati irregolari 
all’iscrizione all’albo prefettizio. Sono stati controllati 64 minorenni, di cui 19 risultati positivi al 
pre-test alcolemico, e 70 maggiorenni, di cui 20 risultati positivi al pre-test alcolemico. Tre 
automobilisti sono stati sanzionati perchè ubriachi alla guida. Sempre nell’ambito dei controlli 
sui fenomeni riconducibili al coinvolgimento dei giovani, in questo caso tesi al contrasto all’uso 
e spaccio di sostanze stupefacenti, è stato denunciato V.A., classe 1993, cremonese, trovato in 
possesso di 6 dosi di marijuana già pronte per lo spaccio. Cinque assuntori di droga di età 
compresa tra i 22 e i 16 anni sono stati segnalati alla prefettura. 
 
  
http://www.estense.com/?p=480146 
CASO COCORICÒ, CONFCOMMERCIO E QUESTURA SCENDONO IN CAMPO 
29 agosto 2015, 0:02126 visite 
Moretti: "Stupefacenti e alcool: una piaga spesso sottovalutata nei suo effetti" 
Dopo i tragici fatti della discoteca Cocoricò, dove un 16enne ha perso la vita a causa dell’uso di 
sostanze stupefacenti, i rappresentanti ferraresi di Silb -Confcommercio hanno incontrato il 
questore Antonio Sbordone, per un’analisi in chiave locale sull’utilizzo e la diffusione di droghe 
e alcol tra i giovani ferraresi. 
Non un segnale d’allarme, sottolinea Michele Moretti, presidente provinciale di Filb – 
Confcommercio, dal momento che “i fenomeni che si sono verificati ad esempio in Romagna, 
non appartengono, di fatto, alla tradizione di Ferrara dove la mappa dei locali ha caratteristiche 
e musica ben diverse”. Ma secondo l’associazione “ciò non toglie che la guardia in primis dalle 
istituzioni e ovviamente da parte degli stessi gestori debba rimanere molto alta per evitare 
qualsiasi forma di sbandamento – prosegue Moretti che ricopre il ruolo inoltre di vicepresidente 
nazionale dello stesso Silb che raggruppa i locali di ballo ed intrattenimento – sia rispetto 
all’uso di stupefacenti sia dell’alcool una piaga spesso sottovalutata nei suo effetti con 
riferimento soprattutto ai più giovani”. 
L’obiettivo di questura e Confcommercio è ora quello di creare nuove norme e un sistema di 
sensibilizzazione circa i rischi connessi ad alcol e droghe: “Nel questore – afferma Moretti – 
abbiamo trovato un interlocutore attento e sensibile alle problematiche. Perciò abbiamo 
evidenziato in modo congiunto la necessità di lavorare in sinergia nel prossimo futuro per 
realizzare incontri pubblici di informazione e prevenzione in spazi istituzionali ma anche 



direttamente nei locali da ballo oltre alla proposta di creare una sorta di regolamento d’uso, 
così come avviene negli stadi, che informi e sensibilizzi l’avventore sulle problematiche e sui 
rischi connessi all’uso ed all’uso di stupefacenti ed alcool”. Il tutto con l’obiettivo finale, 
conclude il presidente Filb, “di ottenere un divertimento il più possibile sano ed informato, di 
proporre in definitiva una cultura della vita che contrasti quella dello sballo”. 
 
  
http://www.lugonotizie.it/articoli/2015/08/29/trentesima-edizione-per-la-gara-delle-sfogline-
a-massa-lombarda.html 
TRENTESIMA EDIZIONE PER LA GARA DELLE SFOGLINE A MASSA LOMBARDA 
Sabato 29 Agosto 2015 - Massa Lombarda 
Questa sera alle 20.30 la sfida è a "colpi" di mattarello 
Grande attesa a Massa Lombarda per questa sera, sabato 29 agosto, quando alle 20.30 
inizierà la trentesima Gara delle sfogline, nell’ambito dell’omonima sagra. La particolare sfida è 
suddivisa in singole competizioni per professionisti, amatori e giovani. In prima serata la gara 
è riservata a uomini e donne non professionisti (con età inferiore a 30 anni per la categoria 
giovani e oltre 30 anni per la categoria amatori). 
L’evento sarà condotto da Mauro Marani con l’accompagnamento musicale di Augusto 
Maregatti. L’iscrizione alla è gratuita e dovrà essere effettuata presso la Festa entro le 20 della 
serata stessa (per informazioni, Mauro 335 6179299). 
L’evento è una delle più significative espressioni della tradizione culturale e gastronomica del 
territorio, dove le sfogline tirano la sfoglia per farne tagliatelle, che saranno poi gustate con il 
ragù nello stand attrezzato alla ristorazione. Tagliere e matterello, pasta fatta a mano, la 
semplicità e il fascino di un’antica arte capace di attraversare generazioni, tramandata di 
madre in figlia sono infatti gli ingredienti fondamentali di questa sagra. 
Per quanto riguarda il programma della serata, dalle 19 sarà allestito il mercatino per hobbisti 
e dalle 21 nell’area piano bar musica con Primo Galeati. Per tutta la serata sarà inoltre allestito 
un banchetto informativo della Polizia municipale della Bassa Romagna: gli agenti saranno a 
disposizione per fare conoscere più da vicino ai cittadini le apparecchiature di cui dispone la 
PM, le attività svolte, e per dare informazioni sul consumo di alcol e sulle sue conseguenze 
sulle capacità psicomotorie. 
La Sagra delle sfogline continuerà domenica 30 agosto: dalle 19 mercatino per hobbisti, alle 
20.30 sul palco esibizione ginnica “Le 4 stagioni”, presentata da New Team Bagnara e al piano 
bar alle 21 CK - Claudio e Katia. Musica anche lunedì 31 agosto con Pierfilippi, martedì 1 
settembre con Ciro e mercoledì 2 settembre con Gianni Esposito. 
Per l’ultima serata, mercoledì 2 settembre, nell’area palco alle 21.30 ci sarà la commedia 
dialettale “Al cev, una vasca e Parigi, della “Cumpagneia d’la Zercia” di Forlì. 
Lo stand gastronomico con le rinomate tagliatelle sarà attivo tutte le sere dalle 19. È possibile 
prenotare chiamando il 347 0804978 (primo turno alle 19.30, secondo turno alle 21). 
L’ingresso alla sagra è a offerta libera. La Sagra delle sfogline è organizzata dalla Pro Loco 
Massa Lombarda, con il patrocinio della Regione Emilia-Romagna, della Provincia di Ravenna e 
del Comune di Massa Lombarda. 
 
  
http://www.bolognatoday.it/cronaca/controlli-stradali-polizia-corticella.html 
CONTROLLI STRADALI, ABUSO DI ALCOL E DROGHE: DENUNCIATE 5 PERSONE, 
RECUPERATE EROINA E COCAINA 
Proseguono i servizi sperimentali di controllo della Polizia sulle nostre strade: le 
pattuglie sono state affiancate dal personale medico e sanitario e dai cinofili: 
recuperate anche anche dosi di eroina e cocaina 
Redazione 29 Agosto 2015 
Controlli stradali: al volante ubriachi e senza patente, quattro denunciati 
Alcol al volante: nove patenti ritirate dalla Polstrada a Corticella 
Proseguono i servizi sperimentali di controllo della Polizia di Stato sulle nostre strade e mirati, 
in particola rmodo, alla guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti. Dall’una della notte sino 
alle cinque della mattina in zona Corticella sono stati controllati 208 veicoli e 213 persone tutti 
in transito allo svincolo 6 della tangenziale.151 erano uomini, 62 le donne. 9 i positivi 
all’alcoltest la maggior parte uomini: 8 uomini e 1 donna. Cinque le persone sottoposte al test 



delle quali tre hanno dato esito positivo: due per la cocaina mentre una per cannabinoidi e 
anfetamine. 
Sei le pattuglie della Polizia Stradale che sono state affiancate dal personale medico e sanitario 
del l'Ufficio Sanitario della Questura e da un equipaggio dei cinofili, con a bordo Greti il pastore 
tedesco femmina antidroga, è stato possibile recuperare anche dosi di sostanza stupefacente, 
eroina e cocaina, a due ragazze della provincia di Bologna. 
In totale 5 uomini sono stati denunciati alla Procura della Repubblica in quanto trovati con tassi 
alcolemici superiori allo 0,8, per i rimanenti è sdattata la contravvenzione. Per tutti il ritiro 
della patente e la decurtazione di 10 punti dal documento di guida. 
 
  
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
https://www.agi.it/cagliari/notizie/caldo_alcol_e_atti_indecenti_2_denunce_a_orosei_e_sinisco
la-201508291316-cro-rca1023 
CALDO, ALCOL E ATTI INDECENTI, 2 DENUNCE A OROSEI E SINISCOLA 
29 AGO 2015 
 (AGI) - Nuoro, 29 ago. - Due uomini sono stati denunciati dai carabinieri della compagnia di 
Siniscola per atti contrari alla pubblica decenza, complici il caldo e qualche bicchiere di troppo. 
Il primo, un uomo di 41 anni di Mamoiada, completamente nudo vicino alla spiaggia di 
Curcurica, a Orosei, e' corso incontro una donna, che ha deciso di denunciarlo ai carabinieri 
della stazione stagionale di Sos Alinos. 
  Il secondo denunciato, un nuorese di 24 anni nato in Russia, e' stato sorpreso da una 
pattuglia di militari a Siniscola mentre, coi pantaloni abbassati, urinava per strada: era 
ubriaco. (AGI) Rob 
 
  
IL VINO ALIMENTO PRINCIPALE DELLA CALABRIA? 
  
http://www.ntacalabria.it/area-grecanica/dedicata-al-vino-ultima-giornata-dellaiab-
calabria.html 
DEDICATA AL VINO ULTIMA GIORNATA DELL’AIAB CALABRIA 
28 agosto 2015 
di antonino lugarà 
Il 26 agosto si è svolto l’ultimo dei dodici incontri, organizzati dall’Associazione Italiana per 
l’Agricoltura Biologica della Calabria. 
Gli incontri sono stati svolti con l’obiettivo di informare imprenditori e addetti all’agricoltura 
sulle opportunità che offre l’agricoltura biologica. 
Oggi il 59% delle famiglie italiane utilizzano il biologico con la consapevolezza di scegliere 
prodotti genuini e di qualità. 
La scelta dei prodotti biologici è legata al rispetto dell’ambiente e al benessere animale, infatti 
è un modello che evita lo sfruttamento delle risorse naturali. 
L’agricoltura biologica fa molta attenzione anche alla salute degli animali.(*) 
Viene evitata l’assunzione di sostanze che stimolano la crescita e la produzione di latte e carne 
artificialmente. 
L’ultima giornata è stata dedicata al vino, alimento principe della Calabria.(*) A riguardo se ne 
è parlato nella biblioteca di Palizzi Marina. 
C’è stato anche un open day che ha permesso di visitare i vigneti coltivati con il metodo 
biologico presso l‘azienda agricola Crupi Antonio di Palizzi. 
  
(*)NOTA: hanno molta attenzione alla salute degli animali ma dell’uomo no, se parlano di vino 
come alimento principale della Calabria!!! Definiscono alimento principale della Calabria una 
sostanza cancerogena!!! 
 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  



http://www.grandangoloagrigento.it/licata-minorenni-e-alcol-a-testa-alta-chiede-maggiori-
controlli/ 
LICATA, MINORENNI E ALCOL: “A TESTA ALTA” CHIEDE MAGGIORI CONTROLLI 
by Redazione -  ago 28, 2015 
l problema dell’alcol ai minorenni è tutt’altro che risolto,nonostante il divieto di vendita di 
bevande alcoliche ai minori di anni 18, previsto dalla legge, valga anche per la 
somministrazione sul posto. E la questione si riaccende di più durante la stagione estiva. 
L’associazione “A testa alta”, a seguito di alcune segnalazioni fatte da cittadini, è andata a 
documentare cosa accade in quei bar, chioschi e locali del centro storico di Licata presi 
d’assalto a calar della sera da minorenni a caccia di cocktail e “shottini” a forte gradazione 
alcolica. L’obiettivo era quello di verificare se gli esercenti chiedessero o meno la carta 
d’identità a ragazzini e ragazzine (visibilmente minorenni) prima di fornire loro alcolici. Si può 
agevolmente immaginare quale sia stato il risultato, visto che l’associazione licatese non ci ha 
pensato due volte a scrivere al Questore, al Dirigente del Commissariato di P.S. di Licata e ad 
altre forze dell’ordine presenti nel territorio comunale per chiedere di incrementare i controlli 
mirati alla verifica del rispetto della normativa che regola la vendita e la somministrazione di 
bevande alcoliche ai minorenni. 
L’associazione “A testa alta” ha lanciato dalla sua pagina facebookanche un’importante 
proposta per tentare di limitare la diffusione dell’uso di alcol tra i teenager, invitando in primis 
l’Assessore alla Pubblica Istruzione del Comune di Licata, avvocato Daniele Vecchio, a 
predisporre quanto necessario per l’avvio – con la collaborazione di quei gruppi di volontariato 
che negli anni passati hanno già approfondito tematiche legate a questo preoccupante 
fenomeno – di una vera e propria campagna di sensibilizzazioneche preveda una serie di 
incontri formativi presso le scuole secondarie di primo e secondo grado di Licata e la 
distribuzione agli alunni e alle loro famiglie dell’opuscolo “I giovani e l’alcol: istruzioni per l’uso. 
Un decalogo per i genitori”, realizzato dall’Istituto Superiore di Sanità; e ciò sul presupposto 
che “la famiglia e la scuola dovrebbero incrementare il livello di consapevolezza nei giovani 
sugli effetti devastanti dell’alcol sia a livello fisico che a livello cognitivo, fornendo delle 
alternative alla cultura del bere”. L’Assessore Vecchio, al riguardo, avrebbe dato massima 
disponibilità. 
 “A testa alta” ha invitato i cittadini, e in particolar modo i genitori a cui spetta un ruolo chiave, 
a costruire una “solida rete di segnalazioni, necessaria a denunciare e porre freno a coloro che, 
in qualche modo, contribuiscono ad avvicinare i minori al consumo di alcolici, con possibili 
gravi conseguenze in ambito non solo sanitario, ma anche psico-sociale”. 
L’allarme lanciato da “A testa alta” non ha lasciato indifferenti, anche perché in città, da 
qualche mese, circola voce – che l’operosa associazione licatese intende ora verificare – di 
un’impennata di accessi di minorenni al pronto soccorso dell’Ospedale di Licata per abuso 
alcolico. Immediatamente, tanti cittadini, tra cui diversi docenti, hanno dato la loro 
disponibilità a portare un contributo fattivo. 
 


